
Contemporaneità e Nuove Adultità

La collana editoriale Contemporaneità e Nuove Adultità si 
propone la finalità di approfondire le tematiche relative 
all’età adulta contemporanea, ai significati, crucialità e cri-
ticità dell’essere donne e uomini adulti oggi. Particolare ri-
levanza è data a temi e motivi quali le fragilità e le vulnera-
bilità di vita, le possibili e complesse transizioni, le fratture 
esistenziali e professionali, i necessitati e continui passaggi e 
cambiamenti. L’interesse quindi si rivolge alle diverse feno-
menologie formative e auto-formative, intenzionali e non, 
orientate a generare esperienze di arricchimento, crescita e 
miglioramento non solo e sempre professionalizzanti, con 
attenzione agli intrecci tra educazione, formazione e cura. 
L’orizzonte epistemologico entro cui si muove la proposta 
editoriale è necessariamente interdisciplinare e interseca lo 
sguardo pedagogico con quello antropologico, filosofico, 
sociologico, psicologico ed altri ancora.
La collana inoltre ospita progetti ed esperienze di ricerca e 
di formazione centrate sulle dimensioni e questioni cruciali 
per l’adultità di oggi e si apre a tesi magistrali e di dottora-
to, con l’obiettivo di dare voce a giovani studiose e studiosi.
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Prefazione

Micaela Castiglioni1

Il tema del cambiamento affrontato da Roberto Melloni in que-
sto testo costituisce la premessa, la centralità e la finalità ultima 
dell’agire educativo che è orientato a generare cambiamento sup-
portandolo nel suo progressivo e processuale prendere forma. Il 
cambiamento infatti, in particolare nell’età adulta e anziana, non 
è mai un’esperienza priva di implicazioni e di conseguenze, poiché 
esso richiede – come ci ricorda Demetrio – “di lasciare qualcosa di 
noto alle spalle per andare incontro, o viceversa, contro ‘qualcosa di 
nuovo’” (1991, p. 137). 

Sempre Demetrio lo connota come “un’esperienza temporalmen-
te più o meno lunga” nella quale “l’adulto entra ed esce”, “scopren-
dosi “capace di” amare diversamente, reagire diversamente, pensare 
in modo differente, ecc.” (Ibidem, p. 139).

Cambiamento e tempo sono interconnessi. Il primo è situato nel 
tempo e necessita di tempo, così come il tempo genera cambiamento.

Noi donne e uomini della contemporaneità, tuttavia, sperimen-
tiamo il paradosso introdotto dal filosofo Pascal Chabot, per cui 
“abbiamo il tempo ‘in quanto viviamo’ e contemporaneamente ‘non 
abbiamo tempo’” (2023, p. 21). Abbiamo a che fare ogni giorno con 
il tempo della “ripetizione” (Ibidem, p. 123) e con quello del “just 
in time”, dell’adesso, puntiforme. Il tempo del “just in time” slitta 
facilmente in quello del “carpe diem”.

Se tale è oggi la qualità del tempo, colonizzato dalla logica eco-
nomica, produttiva, del profitto e della fretta, quale spazio c’è per il 

1	 Professoressa Associata di Educazione degli adulti e degli anziani e di Educazione 
degli adulti - Dipartimento di Scienze Umane per la Formazione “R. Massa” - Universi-
tà degli Studi di Milano-Bicocca. Dirige per ETS, la Collana NUSA-Nuove Soggettività 
Adulte. È Responsabile e Direttrice Scientifica del Master Interdipartimentale in Medical 
Humanities e Narrazione in Medicina - Dipartimento di Scienze Umane per la Formazione 
“R. Massa” - Università degli Studi di Milano-Bicocca.
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cambiamento? Domanda che rappresenta il filo rosso che attraversa 
la riflessione di Melloni. 

Di certo, non possiamo non cambiare, perché il cambiamento 
è connaturato al nostro destino umano. Nasciamo e subito dopo 
iniziamo a cambiare.

Dobbiamo allora chiederci, insieme all’autore di questo libro, di 
quale cambiamento stiamo parlando e verso dove? Sollevando un 
ulteriore interrogativo che mette in gioco come vedremo l’educazio-
ne e più ancora l’educazione degli adulti e degli anziani.

Per problematizzare questo interrogativo facciamo un passo in-
dietro e prendiamo in considerazione, seppur brevemente, il punto 
di vista sul cambiamento nell’età adulta di alcuni autori classici.

All’interno della sua teoria andragogica (1978) Knowles concepi-
sce il cambiamento dell’adulto come l’esito di trasformazioni, con-
seguenza di esperienze vissute, che riguardano la rappresentazione 
e il senso di sé così da realizzare una maggiore adeguatezza al conte-
sto macro e micro, sociale, culturale e relazionale. Un cambiamento 
profondo e che mette in gioco la profondità di sé e del sé e gli schemi 
interiorizzati attorno ai quali essa si articola e sviluppa.

Simile la prospettiva di Levinson (1980) al quale si deve la no-
zione di sogno e di rivisitazione e adattamento di esso in relazione 
a eventi significativi o marcatori che rendono necessario il modi-
ficare gli schemi di relazione ai quali l’adulto ricorre per metter-
si in relazione con se stesso, con gli altri e con la vita, in senso 
più ampio. Non dimentichiamo che per Levinson il processo di 
adattamento-cambiamento da parte dell’adulto è attivo e partecipe. 
Come, per Knowles, esso richiede la messa in gioco della postura 
auto-realizzativa. 

Più radicale lo sguardo di Maslow per il quale – a metà dello 
scorso secolo – l’esperienza del cambiamento da adulti viene a coin-
cidere con la capacità di far fronte e gestire i vincoli, i limiti e le 
sfide esterne a sé, nonché, le difficoltà e gli ostacoli che si generano 
dall’interno di sé. Si tratta di “interferenze” che possono rendere 
accidentato il percorso-processo di auto-realizzazione, tutt’uno con 
il cambiamento. Ossia, con la disponibilità e la capacità di oltre-
passare le varie e molteplici difficoltà che si mettono di mezzo alle 
propensioni vitali dell’adulto.
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Secondo Erikson al quale va ricondotta la teoria dello sviluppo 
stadiale, conosciuta anche come teoria epigenetica dello sviluppo – 
messa a punto dalla metà degli anni ’60 alla metà degli anni ’80 – 
dell’individuo adulto e anziano, si diventa adulti lungo un conti-
nuum di sviluppo che comporta il passaggio da uno stadio a quello 
successivo, il quale tuttavia è già in germe nello stadio che lo prece-
de. Questo passaggio è senza dubbio critico, anzi, genera una crisi 
che, solo se attraversata, rielaborata, significata e gestita permette 
all’adulto di non rimanere intrappolato nella stagnazione dello sta-
dio precedente, o compito di sviluppo precedente. Ogni stadio, oltre-
passato con le difficoltà che lo riguardano, consente di maturare 
una virtù successiva, ossia, una competenza esistenziale, intrapsichica 
e relazionale diversale.

Sarà Lapassade, sempre negli stessi anni degli altri teorici dell’età 
e dell’identità adulta che abbiamo richiamato, a sottolineare la com-
ponente dell’ansia legata al cambiamento che l’adulto cercherà di 
tollerare per continuare a crescere.

Chiudiamo questo breve excursus con Gould, che nel decennio 
degli anni ’70-’80 connota l’esperienza del cambiamento come una 
risposta a un’esigenza maturativa interiore, che, una volta realizzata, 
produce una sensazione di libertà nell’adulto.

Se raggruppiamo le parole chiave che abbiamo appositamente 
scritto in corsivo, che cosa troviamo riferito al motivo del cambia-
mento?

Di seguito stiliamo un breve elenco:

•	 cambiamento in profondità;
•	 cambiamento come auto-realizzazione;

	▪ come maggiore coerenza (voluta e scelta) al contesto;
	▪ come aggiustamento attivo della proiezione-rappresentazione 

di sé;
	▪ come superamento della crisi e del rischio di stagnazione;
	▪ come capacità di tollerare l’ansia del cambiamento stesso;
	▪ come risposta a un imperativo interiore di crescita.

Di che cosa ci parlano queste definizioni? Della distinzione tra 
il cambiamento scelto e intenzionato e il cambiamento, viceversa, 
subito, al quale ci si deve adattare “per rimanere a galla”, direbbe 
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Bauman (1991, p. 51). Un distinguo di fondamentale importanza 
che costituisce il tema centrale, raffinatamente argomentato, nel te-
sto di Roberto Melloni.

Si tratta di una differenziazione che ci riporta ai giorni nostri e 
che solleva ulteriori interrogativi, anche molto provocatori. È dav-
vero possibile cambiare per le donne e gli uomini adulti della nostra 
contemporaneità? E verso dove è orientato il cambiamento? 

Di fronte a questi interrogativi che cercheremo di esplorare, sep-
pur brevemente, lo sguardo pedagogico ed educativo è chiamato a 
farsi sguardo attento e critico che può dialogare, in alcune situazio-
ni, con il vertice psicologico e psicoterapeutico, dal quale si muove 
Roberto Melloni.

Ci sembra di poter dire, in continuità con l’autore del libro, che 
esista una notevole differenza tra il cambiamento subito tipico dello 
scenario in cui viviamo e il cambiamento scelto.

Il cambiamento subito di cui sono vittime gli adulti, donne e uo-
mini di oggi, forse non possiamo neanche intenderlo come vero e 
proprio cambiamento quanto come incessante trasformismo ancora 
più faticoso da sperimentare rispetto al primo. 

Il trasformismo odierno infatti è la conseguenza dell’elogio 
dell’eccesso di flessibilità, reversibilità, mutevolezza e incertezza, 
ecc., che investe le storie di vita adulte e dei giovani adulti chieden-
do loro, o meglio sarebbe dire, imponendogli sottilmente di essere 
abili artisti di varietà in grado di mettere in scena personaggi diversi 
solo con ritocchi esterni a seconda delle situazioni e appartenenze 
di vita quotidiane.

Abbiamo a che fare con una sorta di destino all’ipertrofia del 
possibile e dei possibili, riprendendo la definizione di Remo Bodei 
(2002) che paradossalmente non permette all’adulto di cambiare 
davvero in profondità. 

Si rischia infatti di confondere la possibile e generativa combina-
zione dei possibili, pensabile, intenzionata e sostenibile, in quanto 
rielaborata, dotata di senso personale e orientata a…, con l’instabile 
e senza fine configurazione dei possibili, accettata, significata dall’e-
sterno e così accelerata nella sua fenomenologia da generare una 
sorta di dispersione e deformazione all’interno e all’esterno, della 
maggior parte degli adulti che fanno l’esperienza di vedere spostato 
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sempre più in là… l’obiettivo, la finalità, il senso più profondo e 
intimo del cambiamento, laddove sia autentico. 

Il cambiamento, o trasformismo, subito è molto diverso per natura 
ed esiti dal cambiamento costruito, applicando ad esso quanto Chia-
ra Biasin attribuisce alle transizioni nell’età adulta (2012, p. 49). 

Se, per usare un’immagine di Bauman, paragoniamo l’esperien-
za del cambiamento/trasformismo adulto, nello scenario attuale, a 
un “continuo attraversamento dei confini” (2003, p. 10) dentro e 
fuori di sé, ci sembra che tale esperienza per configurarsi realistica-
mente come esperienza di cambiamento/trasformazione, o anche di 
transito, necessiti di essere coniugata con la possibilità, per l’adulto, 
di poter trovare “un luogo” dal quale ripartire o ritornare, all’in-
segna di un percorso-progetto, voluto e intenzionato, dove poter 
“fare esperimento con ciò che si ha” (Bauman, 1999, p. 77) e/o dove 
“prodigarsi per realizzare ciò per cui si è investito” (Ivi)2. Secondo 
una logica e una postura potenziata, accompagnata e sostenuta da 
un’azione formativa che permetta all’adulto – almeno nel luogo del-
la formazione o della consulenza pedagogica – di diventare sempre 
più capace di far dialogare ciò che è permanentemente nuovo, flessi-
bile e mutevole con ciò che è permanentemente noto e stabile.

In continuità con Chiara Biasin (2012) e con la prospettiva di 
Roberto Melloni siamo convinti che “intenzionare”3, il cambiamen-
to “significhi riuscire a pensarlo e agirlo in maniera auto-formativa 
piuttosto che subirlo come imposizione o, peggio, come scacco” 
(Biasin, 2012, p. 24), dall’esterno.
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3	 Cfr. la nota sopra. 
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